
LETTERE E OPINIONI 

«Perché noi radicali 
abbiamo chiesto 

la tessera del Psdi» 

LòhtrUòsTfcikutvÉA** 

roprlocosl Sia­
mo difendendo 
la dignità, le ra-
{tran d'essere e 
a vitalità del 

Psdi, a) punto 
da chiederne ed ottener­
ne la tessera. Lo abbiamo 
litio da ridicali, damili-
—ti del Partilo radicale, 

ivanni NegH, franca; 
•co Rutelli ed io. E per II 

luti dal 
flevi 

significato che Intendia­
mo dare a questo nato ini 
pare Importante e3 urgen­
te cominciare a discutere 
di esso-del disegno poli­
tico da cui esso scaturisce 
- in primo luogo sulle pa­
gine dal giornate del Parti­
to comunltta. Questo per­
che l i prospettiva in cui la 
nostra scelta si colloca e il 
superamento della grandi 
scissioni « sinistra, quella 
del 1949 ma anche quella 
del 1921, perche no?, e 
quella stessa, del 1892, 
quando il Partito socialista 
nafiflj^narandpsi da ra­

gia S u W * solo falso e 
distorcente II ragionamen­
to di chi Immagina che ba­
sti rj rovarsi «ujin e 
gludlilo storico-i 
mtomo a guglie ». 

constatare che esse sono 
suparate. Sani* che ciò 

gludlilo d f valore, non sj 

partiti e del sistema dei 
partiti due tre grandi par­
titi non abilitati soltanto 
alla trattativa e alla media­
zione rha capaci di candì 
darai, ip contrapposizione 
l upo con l'altro, etl asso 
mère In pieno la responsa 
Mita, dìgovernare Inque 
st ottica si pone davvero 
la questione del supera­
mento delle antiche scis­
sioni 

Ma quai è la strada per 
arrivarvi? Qui si arriva al 
caso, davvero esemplare 
del Psdi Come tutti hanno 
potuto vedere, questo par­
tito è stato oggetto di ma­
novre volte a liquidarlo 
brutalmente La logica e 
quella di un puro e sempli 
ce annessionismo, con il 
(Ine evidente - come spie­
gare altrimenti la fretta 
precipitosa e maldestra? -
di consentire a Craxi di 
contare su qualche voto In 
più alla prossima scaden­
za elettorale nella sua gara 
cpn II Pei per il sorpasso e 
di attribuirsi I immagine 
del grande semplificatore 

i traila di un er­
rore grave da 
BMte. 3el Psi, il 
quale! «Clamo* 

dovrebberaslj-
•Mire un punto «fi riferì-
mento « a H w BW, un 

oplt 

rati molto più che II nuovo 
corso di pcf hello al leni­
nismo rivoluzionario di 
Bordlga 

Piuttosto quanti del 
tanti partiti e partltlnl che 
affollano la scenapolltlca 

che coint 
rifondanone 

Italiana in 
di un pi , . , J!?8|c* Onallsmo 

posta per 
Inlllpote; r^dl-scegliera Ira «(follivi 

programmi e pror>oste al­
ternative r or governo. 
quanti possono «vendica­
re a se stessila capacità di 
rappresentare politica-
"W"!?-!?. P9& , e r i 0 • 
«ori «8(113, il soer cento tJ f iBMi cereali ideali 

anfcliìtìfrJterlserio? 
OWnMOK* flu»» che 
non pu6 non aagfungersi 
Iduflwijplpinlajii 

ie'*ll* 

_ 3 r i - .Jges |« tute le 
forse di democrasi» laica, 
socialista ed ambientalista 
e aprisse seriamente il di­
scorso con l'area comuni­
sta, Questo il senso negli 
anni scorsi dell iniziativa 
radiente per costruire una 
prospettiva politica comu­
ne con i socialisti Mirare 
invece.,solo a qualche 
punto In percentuale jn 

mente più vicini, come 

fa Che senso ha voler li. 
quietai* sommariamente 
un partito come II Psdi, ol­
tretutto regalando una 

td 

iRpwdisrwpfi 

parte del suo elettorato al 
la De? Un partito che con i 
Saragal e 1 Mondollo ave-
va avuto || coraggio di 
•aver ragione. In anni dif­
ficili e che ogg, con la se­
greteria C a » , dà pur 
segni d! voler risalire la 
crina delle <f gener«lone 
pJrtl|ocr»iiea, Se è vero 
che non con la distruzione 
ro« «on lMgjai]gno del 
maglio delle esperienze e 

ferente, cheta 
misura (pittiti,.,. 
no a tra da quelli 
Costituitone prevede, os 

mi%X 
s a luoghi In culi cittadini 
Si associano liberamente 
«per concorrer» son me-
(Odo 0>mo«r*,t,|qo a deter-

conquistare autenticità al' 
la democrazìa assicuran­
do una possibilità reale di 
scelta Ira alternative non 
fittizie CIO che richiede -
Insieme alla riforma elet­
torale T> una trasformano-
ne radicale, una vera e 
propria rifondanone dei 

iasioni 
. „ _ andare, a urta comune 
rifondanone «he apra ia 
strada all'alternativa (e in 
questo senso ciò che ac­
cade oggi nel Pei * di 
grand*Jmportanza), ab-
aarno_Wso«io tutu quanti 
di un Psdi capace dì esse­
re soggetto del proprio nmugg 
limertjtolsira, Per quo. 
jp, nel momento in cui il 
•artito ,Md.ìca|e compie 

una scella difficile in dire­
zione di un superamento 
della logica dei partiti ri­
nunciando a presentare 
proprie liste di partito alle 
elezioni e promuovendo 
la propria mondazione in 
partito transnazionale, da 

cWtó"e,iVÌW,0an' 
•Senatóre radicate 

CHE TEMPO FA 

R 

Llla piccola officina che lavora 
per la grande industria è tolta qualsiasi 
libertà: nessun concordato regola 0 rapporto. Sarebbe 
giusto discuterne tra artigiani e sindacati 

Il committente e il subfornitore 
sssj Cara Unni sono un artigiano 
metalmeccanico di produzione prò 
veniente da esperienze di operalo di 
una grande industria Apprezzo con 
particolare attenzione la denuncia 
giornaliera sulle violazioni delle II 
berta politiche e sindacali nelle gran­
di industrie Credo che il problema 
sia di grandissima importanza e Che 
vada sviluppato « denuncialo nel 
modo più ampio possibile 

Cercherò di dare un contributo 
per evidenziare gli aspetti particolari 
che Investe il problema dei rapporti 
fra industria e artigianato di produ> 

zione e più In generale fra commi! 
lenza e subfornitura 

Non esiste nessuna legge o con-. 
tratto che regoli questi rapporti II la­
voro, acquisito sulla base del miglior 
prezzo non ha validità nel tempo e 
può essere tolto in qualsiasi momen­
to I programmi mensili possono es­
sere aumentati Q diminuiti e debbo­
no essere realizzati comunque, con il 
rischio di gravissime penalizzazioni 
per l'eventuale fermo di linea di tarar 
razione 

1 prezzi concordati ali inizio sono 

aumentabili solo dalle percentuali 
stabilite dal committente, senza te­
nere minimamente conto dell infla­
zione, dell eventuale aumento delle 
mitene prime ecc, 

Anche da questi pochi elementi (e 
ce ne sono molti altri) si può dedurre 
che alla piccola officina che lavora 
prevalentemente per la grossa Indù 
Stria è folta qualsiasi libertà costretta, 
perfino a lavorare sabato e domenica 
per garantire consegne urgenti impu­
tabili spesso solo a Inefficienze di 
programmazione Ribellarsi e denun­

ciare questo può significare la chiu­
sura dell azienda e la inutilità totale 
delle attrezzature create per I esecu­
zione del lavori 

Mi sembrerebbe giusto che su 
questi problemi sulle libertà sindaca­
li, sul fisco sulla programmazione 
anche del lavoro in subfornitura, il 
confronto e I unità con i sindacati dei 
lavoratori si facesse più ampio, con 
la consapevolezza che la libertà si 
difende ali interno e ali estemo della 
fabbrica, nell interesse comune dei 
lavoratori 

Emore Mori. Marasca (Pistola) 

da mettere in bella evidenza? 
Non meritava, la categoria del 
maestri, di essere giustamente 
apprezzata per l'impegno 
messo a qualificare la scuola? 
Basta a tale scopo un breve 
articolo in una pagina interna, 
quasi nascosto, il giorno della 
manifestazione, o una foto 
con didascalia il giorno dopo? 

Albano Albera. Roma 

È regolare 
pagaie 
con SO giorni 
di ritardo? 

Né Ubera 
né proibita, 
ma «eroina 
controllata» 

IH Caro direttore, c't II peri­
colo che l'organizzazione in-
temazlonale iella droga col­
lochi nuove sostanze sinteti­
che e lo stesso «crack», uttliz 
zando la catena dei piccoli 
consumatori spacciatori Ba­
sti ricordare che I eroina e sta­
ta collocata utilizzando la rete 
commerciale della marijuana 
e che ora la tessa viene utiliz­
ata per smerciare la cocaina. 
Nuove droghe sembrano state 
sintetizzate nel Regno Unito 
Bisogna far presto! Pisogna 
demolire in tempo la rete 
commerciale dell'eroina In 
Italia, in numerosi articoli e 
convegni ho esposto un pro­
getto che ritengo adeguato 
Molti colleghi miei, associa­
zioni, familiari di tossicomani, 
tossicodipendenti recuperati, 
e pettino esponenti politici ed 
elemenU del clero, la pensano 
come me 

Non si tratta né di .liberaliz­
zazione. ne di .proibizioni-' 
uno., ma di una terza via, Urta' 
via nuova che va discussa, 
presa in considerazione, ed 
attuata, lo la ritengo vincente 
la via dell'.erolna controlla­
la» Con II triplice scopo 

a) demolire la rete com-
marciale dell'eroina e farla 
riesportare, b) curare i tossi. 
comanl ed evitare i rischi di 
WwionKAids. epatite Medi 
overdose;! e) dare una vara so. 
lilla base e un Inizio al recupe-

Propongo perciò 
UcSare dei «Day hospital. 

diurni ed eventualmente an­
che notturni nel distretti socio 
sanitari dell'Usi gestiti da me­
dici con psicologi e paramedi­
ci Qui, dopo aver dedotto 
con opportuni accorgimenti 
la dose di eroina In uso da 
parta del tossicomane (per lo 
più anche spacciatore), venga 
Iniettata in vena, pura, gratui* 
la. scevra da virus, con P con 
trollo della magistratura sui 
registri e la sorveglianza della 

La dose verrà di volta in 
volta adattata dai medici «Ila 
situazione, facendo di tutto 
per evitare che il tossicomane 
si rivolga ancora ali estemo 
(comunque ne avrà meno bi­
sogno come vedremo, e natu­
ralmente non ne troverà più) 

2) Il tossicomane venga 
considerato un ammalato e 
trattato con umanità e sereni­
tà, ricordando che I eroina ha 

determinato un deficit biochi­
mico del turn-over delle en 
dorline |n queste condizioni, 
tranquillizzalo e curato, ab­
bandonato il «Vlet Nani" della 
Vita di strada (scippi, rapine, 
ricatti, minacce, penailzsaiio-
nl, rischio di morte) come II 
90» del soldati americani al 
ritorno dilla guerra ingioilo. 
sa, abbandonerà lentamente 
la droga In tempi e con moda­
ni» variabili 

S) Ai line di distruggere la 
rete commerciala dell'eroina, 
atta allo smercio di qualsiasi 
altra pencolosissima droga, e 
opportuno che contempora­
neamente si inizi la sommini­
strazione su tutto II territorio 
della Repubblica, in un giorno 
prefissato, pena la denuncia 
dei presidente dell'Usi per 
omissione di atti di ufficio, 

4) Per spaventare, | grandi 
investitori e obbligarli a ven­
dere al) estero,!» scorte italia­
ne, sarà necessario tjtormara 
che anche il) e s tu i l i , e pò» 
eo probabili, neofiti verranno 
accettati anche dopo l'Inizia 
della somministrazione al Day 
Hospital In queste condizioni 
(e solo in queste) sarà preve­
dibile l'arresto psr chiunque 
detenga, anche Una minima 
dosefejrp^CMoftràinVe. 
Stlre d e f ­
ila in 

6) 
rate J 
ne farmaco 
rolna) ad un'ammalato cui è 
stata alterata la autoregolazio­
ne delle endorfine (ormoni 
moderatori del dolore e del-
l'infelicità. ne|i uomo, « quale 
vive grazie ad essa In provvido 
equilibrio tra la sofferenza dei 
microtraumi dovuti per esenv 
pio alla stazione eretta, o ai 
decubiti, e il sistema di allar­
me costituito dalle alale), Non 
si e ritenute Immorale neppu­
re l'aborto di Stato che, vice­
versa, non è una cura 

de». Miri» Harris), Primario 
ali Ospedale d| Oderzo CTrevIso) 

EUEKAPPA 

••Cara Unno, in data 
15-1188 a richiesta della-
genzia di Varese di una com­
pagnia di assicurazione, ho 
presentato la polizza vita se* 
duta e certificato di esistenza 
in vita per attenere |l paga­
mento della somma maturata 
(a scadenza ventennale) di L 
794 915 

Poiché su|ia polizza in que­
stione cera scritto che la 
compagnia assicuratrice li 
obbligava a pagare a"a sca­
denza la somma maturata, ri­
tenevo di poter subito ottene-

" pagamento 
invece, da quanto riferitomi 

dal personale dipendente, la 
polizza doveva essere inoltra­
ta alia direzione di Milano per 
le necessarie pratiche 

Morale della (avola mdata 
E gennaio 1989 ho potuto riti­
rare presso l'agenzia di Vare­
se I assegno della somma di L 
794 915 vale a dire 50 giorni 
dalla scadenza della polizza. 

Mi domando è regolare II 
comportamento della compa­
gnia assicuratrice? 

Marchirolo (Varese) 

L'autorità 
giudiziaria 
di notte 
e con la nebbia... 

I meriti 
e le difficoltà 
del «Ruffo 
televisivo 

••dentile redazione ho ap­
prezzato molto «Fluff», la nuo­
va trasmissione.di Andrea 
Barbato, su Rai 3 Considero 
Barbato il conduttore e gior­
nalista televisivo più garbato, 
ironico e impegnato del mo­
mento ancora una volta la 
;ua trasmissione nempie un 

il messaggio che egli vuole da. . __ ,. 
re, che è quello di smitizzare i dorsale 
la Tv e il suo mondo, renden­
dola meno artificiosi e più 
aderente ai bisogni della vita 
reale, non venga recepito. 
Specialmente durante la pri­
ma puntata mi e parsoaddirit-
tura vi fossero problemi di 
comprensione quello ohe 
Barbato Chiedeva al suol Inter­
locutori veniva sistematica­
mente frainteso, più o meno 
consapevolmente 

Quella puntata proponeva II 
problema del consumismo te­
levisivo premi, quiz multimi­
lionari ecc Nemmeno perso­
naggi ritenuU impegnati, co­
ma Natalia Aspesi, hanno mo­
strato di capire il senso della 
•provocazione» di Barbato. 
Peraltro si i assistito al peno­
so episodio d| una bambina 
figlia della vincitrice di un quii 
straordinariamente premiato, 
la quale auspicavi, con oc 
chletti rapiti, un'altra vincita 
per acquistare preste la casa 
delle vacanze Sconsolato, 
l'uomo della strada, nel suo 
dialetto meridionale efficacis­
simo. ripeteva «milioni, milio­
ni, ma da dov'esce questi mi­
lioni?- (Impagabile questo 
«os/t ripetuto). 

Nella seconda puntata, che 
trattava i rapporti tra i condut­
tori e gli ospiti, abbiamo assi 

'TV Nessu­
no di essi ha davvero raccolto 
l'Invito a riflettere sulla funzio­
ne di conduttore rv, che do­
vrebbe essere quells di far 
emergere la vera personalità 
dell ospite, suscitando una 
dialettica costruttiva, senza r|-
cqrrereaquel colloqui sdolci­
nati che non seivono a nulla 
se non ad alimentare l'Ipocri­
sia 

Credo che sia utile parlare 
delle trasmissioni come 
•Fluii» e, per rimanere nello 
stesso filone, «Va' pensiero» 
diffondendo questo nuovo 
modo, divertente ma serio, di 
lare Tv, si può contribuire al 
cambiamento In meglio della 
nostra società. 

klaccklavalU. Milano 

I maestri 
elementari 
meritano 
di più 

• Caro direttore, fl]g gep 

**" 
Ce stato, 

,. isep||*lir|fritì 
per aftejpari l'urgenza di 
nuovi ordinamenti per una 
scuola qualitativamente mi 
gllore (e perciò si chiedeva, 
nella manifestazione, non una 
qualsiasi riforma, ma una buo­
na riforma) 

Per quanto io ne sappia 
nì»l nella slot» della Repub­
blica i maestri elementari do 
soff hanno aperte un fronte di 
battaglia arrivando allo scio­
pero ed alla manifestazione 
nazionale (con circa, ventimila 
partecipanti) su un terreno 
cosi squisitamente politico Si 
deve tornare ai primi decenni 
del secolo per trovare qualco­
sa di analogo 

A parte ciò, c'è da tener 
presente anche la particolare 
situazione in cui si trova quo-
sta tanto invocala riforma, Al 
1 ordine del giorno del Parla­
mento (in daT 1982 - quando 
fu discussa una relazione pre 
sentala da un gruppo di esper 
li (e d, relazione Fassino) -
viene continuamente rinviata 
a causa di sotterranei scontri 
nelle forze di maggioranza I 
lavoraton si sono resi conto 
che l'attesa ed il silenzio ser­
vono solo ai giochi di potere, 
che Si fanno più pesanU quan­
to più vengono tenuti nasco­
sti Da qui la decisione di 
scendere in piazza. 

Non era questa una materia 

san Caro direttore, te vittime 
dell ultimo incidente stillali-

itrada Bergamo-Bresoia e 
sonogtàatatytumu-

dl 
seppellito/soprat­

tutto nella memorie dei con. 
nazionali Ma sul fatto lo avrei 
ancora qualche cosa da dire 

lo non sono stato coinvolto 
nel disastro perché sono perd­
io in serata Dilattl mi immet­
tevo nella Milano-yerfals dal 
casello di Cormano alle ore 
19, bendueore «mezze; dd-
po sii Incidenti, ( t a o alla 

SnaUv* ^ r f e n o ' É 2 , , J ' S " 
|cifend erano sjscesi a 
Grumello e, che pariamo era 
consigliabile uscire ai caselli 
di Capriate o di Dalm|ne ed) Il 
proseguire per provinciale fi­
no al caselli oltre il punto del-
I incidente In quatto modo I 
dirigenU dell'autostrada han­
no Impilato una massa enome 
di mezzIfflrWmWe e Berga­
mo costringendoci ad una fila 
di 2 ore per ppi & biglietto 
pagato) infognarci sulla tan­
genziale di Bergamo e sulla 
provinciale per Brescia, don­
de il sottosentto alle ore «"j, 
all'altezza di Paianolo rinun­
ciava a star fermo e rientrava a 
Milano 

Venerdì 27, contea] solito 
sul tardi, nprendevo la stessa 
autostrada per recarmi a To-
scelanordel (larda. Giunto aj. 
I uscita di Brescia Ovest, mi 
immettevo sulli tangenziale di 
Brescia per raggiungere l'usci­
ta di Sale-Trento La marcia su 
quel tratto di strada è da mot 

lo tempo qualche e 
clnante immissioni* 
to di lancio rendono proble­
matico l'inserimento dei vei­
coli, tratti senza alcuna segna­
lazione di strisce bianche • 
gialle o con segnalazione vec­
chia e sbiadita, con la nebbia 
rendono una specie di gtocoa 
mosca cieca l'andare a cerca­
re il punto dove uno dovrebbe 
uscire Forse sarebbe % caso 
che I autorità giudiziaria ta­
cesse, di natte e con la neb­
bia, un adegualo sopralluogo 
per vedere se, a carico del re­
sponsabili («jninlnlstratorl e 
dirigenti delle imprese che 
fanno I lavori) non d sls pro­
prio niente da cmiestare svi 
plano della responsabilità pa­
nale perché in caso di Inci­
denti poi ci scappano I « 

ma premiare 
quel giudici 
di gara 

m signor direttore, tono sta­
lo Ip passato un ammiratore 
del presidente Primo NeMota, 
dirigente della Rdal e dell'a­
tletica leggera mondiale, ma 
dopo lo scandalo del saltatore 
in lungo Evwgelisi ^ " 
gliocJiehasflgwaWII, . . 
sport agi) occhi dei mondo, 
mi sono allontanato da M, 

DaU inchiesta detti com­
missione presieduta da M. 
Monde» e poi risultato che la 
Fidai commise gravi Irregola­
rità (lei bilanci S dò riw ba­
stasse, Il presidente Nebtolo 
ha anche commesso renose 
di pretendere L«0Q0 dal stu­
dici del «Gruppo giudici di s » 
ra-iPer il tesseramento 198». 

loro attività senza essere ru­
gati, si sacrificano le oomenr-
cbeeiglprrJfcWJvlsonoo*! 
tecnici. 3eU'au«tlc*W aggior­
nano continuamente cori le 

sacrifici, ma la Fida) pretende 
anche U pagamento annuale 
della tessera, I giudici di tara 
non solo non devono pagare 
la tessera ma I loro meriti de­
vono essere riconosciuti. 

Sarebbe invece ora «he 
questa benemerita categoria 
per ogni nwiifestasiorie ve­
nisse compensata con un gal. 
tonedlpresetu», non solo per 
te spese che sostsojoM far 
raggiungere II luogo delle fa-

lumi, sia sotto il sole sia sotto 
la pioggia, dedicando diverse 
ore alfattivlt* perche le mani-
testasionl si svolgano nel roas-
slmo della regolarità. 

PEI 

«Vorrei stendere 
ancora un filo 
di amicizia e di 
comprensione..»» 

ssa Cara t/nlttf Suro studen­
tessa di Scuola arUsUca. lac­
cio il terzo anno. Diventerò 
pittore Ho 19 anni. Vorrei 
corrispondere con giovani 
che amano II rock e lo sport U 
cinema eia pittura, l'allegrile 
1 umorismo, come me Vorrei 
(a mezze delle lettere) sten­
dere ancora un Ilio d amicizia 
e di comprensione fra 1 Italia e 
l'Urss. 

Scusatemi per I miei errori. 
Ho cominciato a studiare l'ita­
liano circa un anno fa. 
Olga tassava, Ma Palesate­
la 12 263 129 33? Mosca (Urss) 

SERENO VARIABILE 

éWP f y 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TCMPO I N ITALIA: la debole Sfta di Instabilità he dal 
Mediterraneo occidentale è riuscita a spingersi verso I Italia, 
ostacolata per altro dal muro delle ette pressioni, provoca 
annuvolamenti più o meno consistenti sul settore occidenta­
le della penisola ma nulla di più Per II resto la situazione 
meteorologica 0 tuttora governata dalle vasta e consistente 
aree antielc'anici il sui massimo valore si trova ora localizza­
to sud Europa cintro orientale Altro fette significativo da 
segnalare ma per ora senza alcuna conseguenza, * costitui­
to da un lento ssestsmento verso sud «elle grano) perturba 
zionl atlantiche 

T I M P O PMEVISTO: sul Plsmonte, le Liguria Is fsacia tirreni­
ca centrali e le Serdegns ciclo Irregolsrmanre nuvoloso 
Eventuali precipitazioni saranno di deboia Intensità e comun­
que di breve durata Sulla pianure del Nord e in minor misura 
su quelle del Centro e del Sud la nebbia tende sd Intenaifi 
carsi provocando sensibili riduzioni della visibilità specie du­
rante le ore più fredde. Al di fuori delia nebbie, cielo in 
prevalenza sereno 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali 
MARI: poco mossi, con molo ondoso in aumento i bacini 

occidentali 
ROMANI , LUNEDI E MARTEDÌ; non sono da segnalare gros­

se varianti m quanto il tempo dovrebbe rimanere regolato 
dell alti pressione Poche nuvole e molta nebbia saranno 
ancora gli Ingredienti di questo spiacevole evento cllmetivo il 
quale è ormai uscito ds tutti gli schemi, compresi quelli 
classificati al di fuori dilla norme SI potrebbe cresimare 
quilchs fstto nuova cha per il momento à impossibile pun 
tuallzzare eventuali aggiornamenti, ove si pronunciassero 
saranno punnisllzzeti nel prossimi giorni 

»paaaas«waaezisss»a^s»aps»asfzas»ss«^ 

TEMPERATUItE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieaté 
Venezia 

Milane 
Tonno 
Cuneo 

Genove 
Bologna 
Fkini i 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 7 
- 3 

6 
0 

-3 
- 1 

2 

« 0 
4 
2 
0 
4 
0 

10 

e 
i i 
12 
9 

IO 
8 

14 
8 

11 
11 

e 
a 

i i 

TEMPERATURE A U ' E I T E I 

Amsterdam 
Atene 
boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

t 
è 

'-1 

s « '3 
Ù 
a 

2 

n 3 
7 
è 
0 
4 

12 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso ' 
Bari 
Napoli 
Poterne 
S Maria Letica 
Reggio Calsbria 
Messina 
Palermo ' 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 2 
2 
3 
2 
0 
2 
3 

10 
7 

10 
8 
5 
2 
2 

8 
13 
13 
15 
13 
IS 
11 
14 
14 
14 
14 
17 
13 
14 

1. 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

1 
8 

- 1 
? 

-3 
i 
i 

« 12 
- 2 
19 
2 
5 
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